
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

SERIE B : UNA VITTORIA STORICA 
 

 

 
GRANDI TURRIS PISA – ANDERLINI 

GELATIAMO MO: 3-2 

Parziali: 37-35; 25-17; 21-25; 24-26; 21-19 
Grandi Turris: M. Bedini, M. Bella, F. Cannelli, M. Croatti, D. 
Dorigo, A. Fiorini, D. Gentile, A. Michelini, P. Neri, A. Oddo, M. 
Rossi, S. Samminiatesi, L. Virdichizzi. 1° Allenatore: M. 
Ceccanti. 2° Allenatore: A. Volk. Dirigente A. Samminiatesi. 
Anderlini Gelatiamo: D. Kolev, L. Castellani, M. Bonetti, D. 
Giuriati, F. Trianni, G. Cassandra, D. Borsi, M. Andreoli, R. 
Raimondi, M. Maletti, F. Bombardi, A. Gilioli, E. Calosi, G. Lodi 

 

Dopo una estenuante partita, la Grandi Turris si porta a 
casa due punti insperati a danno di una Anderlini 
Gelatiamo, che occupa un posto di gran lunga più alto in 
classifica, ma che non è riuscita a domare una quadra 
che ha fatto cose grandiose. Indipendentemente dai 
risultati finora ottenuti, infatti, la squadra pisana sta 
migliorando partita dopo partita. Dopo un primo set 
combattuto, come non si vedeva da tempo, il secondo è 
corso via molto facilmente per i padroni di casa, come 
se gli ospiti avessero già ceduto le armi. Nel terzo e nel 
quarto però i Modenesi si sono risvegliati pareggiando i 
conti, Nel quinto set poi, la carica agonistica dei padroni 
di casa e la loro voglia di fare punti a tutti i costi ha 
prevalso sulla caratura tecnica e, dopo un altro 
estenuante parziale, si sono aggiudicati l’incontro. Una 
Grandi Turris dunque in salute che, nonostante le 
sconfitte patite con squadre alla sua portata, ha 
dimostrato di poter anche competere con formazioni di 
gran lunga superiori come caratura tecnica. Speriamo 
che questo incontro sia il preludio di una rinascita e di 
vedere altre partite da incorniciare. 

 

 

DREAM V. FUCECCHIO - GRANDI 
TURRIS PISA 3-0 
  
Parziali: 25-20; 25-17; 26-24 
Dream V. Fucecchio: 
Grandi Turris: M. Bedini, M. Bella, F. Cannelli, M. Croatti, D. 
Dorigo, A. Fiorini, D. Gentile, A. Michelini, P. Neri, A. Oddo, M. 
Rossi, S. Samminiatesi, L. Virdichizzi. 1° Allenatore: M. 
Ceccanti. 2° Allenatore: A. Volk. Dirigente A. Samminiatesi. 

  
Come da pronostico, contro la prima della classe niente 
ha potuto la Grandi Turris che, nonostante si sia battuta 
come una leonessa, non ha avuto dalla sua la caratura 
tecnica necessaria per contrastare una squadra destinata 
alla promozione. Eppure i ragazzi pisani ce l’hanno 
messa tutta, soprattutto nell’ultimo set quando, con un 
pizzico di fortuna in più, lo avrebbero potuto conquistare. 
Da quello che si è visto in campo, comunque, e nei limiti 
dettati dagli aspetti tecnici, la squadra pisana ha 
dimostrato di essere in salute e che potrebbe fare risultato 
nel prosieguo di campionato contro formazioni più alla 
sua portata. 
 
 GRANDI TURRIS PISA – OPEM AUDAX PARMA: 1-3 

  
Parziali: 25-11; 22-25; 19-25; 20-25 
Grandi Turris: M. Bedini, M. Bella, F. Cannelli, M. Croatti, D. Dorigo, A. Fiorini, D. Gentile, A. Michelini, P. Neri, A. Oddo, M. Rossi, S. 
Samminiatesi, L. Virdichizzi. 1° Allenatore: M. Ceccanti. 2° Allenatore: A. Volk. Dirigente A. Samminiatesi. 

  
Dopo un primo set giocato alla grande dalla Grandi Turris, che ha letteralmente strapazzato la Opem, è iniziata la 
fase di declino. I padroni di casa hanno retto bene anche per quasi tutto il secondo set stando sempre in vantaggio 
fino alle fasi finali, poi, all’improvviso, si sono smarriti e non sono più riusciti a tener testa ad una squadra tutt’altro 
che irresistibile. Inspiegabilmente i ragazzi pisani hanno perso la capacità di costruire un gioco decente, complice 
sicuramente un calo di qualità nelle ricezioni. Nella pallavolo chi riceve male, non permette al palleggiatore di creare 
un gioco vario, spumeggiante ed efficace. E così è stato per il terzo ed il quarto set. Forse la condizione fisica 
comincia a perdere i colpi e facilmente gli atleti perdono lucidità. Comunque sia, la Grandi Turris aveva tutte le carte 
in regola per far suo l’incontro. Purtroppo, come spesso è accaduto anche nel recente passato, un ca lo fisico o un 
calo di concentrazione hanno compromesso l’incontro. 

 Pubblicato il 18 marzo 2018 

 
 
 



 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

ANCORA UNA VITTORIA PER LA 1^ DIV. 
 

 

TURRIS CETILAR-PALLAVOLO MASSA 3- 0 

 
Parziali (25/13-29/27-25/19) 
Turris Cetilar Pisa:  Ceccanti, Farnesi (K), Franchini, Tripiccione, Lupetti, Macchia, 
Maggiorelli, Manzini, Gagliardi, Romagnoli, Savani, Vatteroni Passerotti. All. Volk 

I nostri ragazzi salutano il proprio pubblico chiudendo gli incontri 
casalinghi con un bel punteggio 3 a 0 in loro favore e il terzo posto 
consolidato in classifica. 

Presenti con tutta la rosa a disposizione, compreso Franconi a bordo 
campo per un lieve acciacco, i bianco-verdi hanno giocato con la 
voglia di vincere, per confermare la quasi totale imbattibilità del 
proprio terreno di gioco, quest’anno infranta solo alla prima partita 
casalinga per soli due punti, dal Tomei Livorno che non a caso 
adesso è primo in questo campionato. 

Partenza a razzo della Turris che grazie al suo gioco preciso e anche 
ai molti errori degli ospiti si aggiudica il primo parziale con facilità. Nel 
secondo set i ragazzi massesi partono bene e si portano addirittura 
sul 9 a 3, Volk dopo aver chiesto un “tempo” prova a fare alcuni 
cambi, qualcosa infatti cambia nel modo di giocare dei padroni di 
casa che tornano a essere concentrati sull’obbiettivo e piano piano 
lottando su tutti i palloni, riescono in una difficile rimonta, il punteggio 
di 29 a 27 la dice lunga sulla voglia di vincere, in questo parziale 
buona la prestazione Farnesi subentrato e Romagnoli come libero.. 

Nell’ultimo parziale si affacciano sul campo Franchini come opposto 
e il giovane e promettente Passerotti come centrale, i due non 
deludono e così si chiude la partita tra il battimani dei presenti tifosi 
biancoverdi. 

Ora ultimo sforzo per chiudere in bellezza sabato prossimo 28 
Aprile ore 21 a San Vincenzo. 

GRAZIE RAGAZZI …NON E’ ANCORA FINITA, DAI…FORZA, UN 
ULTIMO SFORZO! 

 

 Erano altri tempi ! possiamo però garantirvi che presi ad uno ad uno questi giocatori erano veramente forti. Claudio 
poi ha fatto carriera come allenatore (attualmente al CUS Pisa, dove “insegna pallavolo e stili di vita”, perché Claudio 
prima di essere un atleta è stato ed è un “uomo speciale”. Con queste poche righe a lui dedicate la Turris lo vuole 
ringraziare per tutti gli anni in cui ha giocato e allenato in società. 
 

 Di giocatori e di allenatori la Turris ne ha visti 
passare molti, ma una traccia sicuramente 
indelebile è quella lasciata da Claudio Grassini. 
Leggete come Sergio Ceccanti definisce la 
squadra di cui Claudio ha fatto parte nel 
campionato interregionale 1971/71 :” Una delle 
più forti squadre messe in campo dalla 
TURRIS... 1971/72 - Serie "D Interegionale" 
(Attuale B2 - Toscana, Lazio, Sardegna): 
Andreotti Giancarlo, Passetti Roberto, Passetti 
Claudio, Simi Walter, Ceccanti 
Sergio(all.),Sabatini Leonardo, Grassini Claudio, 
Micheletti Luigi Sergio, Paolicchi Patrizio. 
Peccato che non c'erano soldi e una palestra 
decente, si poteva mirare veramente in alto. 
Bisognava invece stare attenti .... a non arrivare 
primi!” 
 
 

tel:25/13-29/27-25
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MINIVOLLEY : CHE PASSIONE ! 
I concentramenti di minivolley vedono la partecipazione attiva degli atleti/e 
della Turris; riportiamo alcune istantanei dei vari tornei, che si sono svolti in 
concentramenti nelle località più disparate del Comitato FIPAV Basso Tirreno. 

(n.d.r.) 

 



 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Sainati Ranieri, per chi lo ha conosciuto, è stato per moltissimi 
anni un punto di riferimento costante per la pallavolo pisana e 
per molti aspetti anche per quella regionale e nazionale. Chi 
come me ha avuto l’onore di conoscerlo e di apprezzarne la 
passione e la rettitudine morale non può far altro che 
ringraziarlo per come ha saputo operare nel corso della sua 
lunga militanza sportiva a favore dello sport e della pallavolo in 
particolare e se la provincia pisana è arrivata a questo punto 
una piccolissima parte la deve anche a questo personaggio 
che ne ha determinato la nascita e lo sviluppo. Ed allora, visto 
che ci ha lasciato recentemente, mi sento in dovere di scrivere 
queste poche righe, seguendo una comunicazione che Ranieri 
(“Mortimer” per gli amici, perché con la sua figura dinoccolata e 
smilza ricordava il “pistolero” implacabile di molti western 
all’italiana) mi ha inviato il 21 febbraio del 2007, quando nel 
riordinare il mio archivio ho ritrovato i nominativi di un quartetto 
di arbitri che hanno fatto storia : Sainati Ranieri, Bruselli 
Giovanni, Martini Pompeo e Nencini Elio (a cui è intitolata la 
sezione arbitri pisana). 
Mi scrive Ranieri : 
“E’ un omaggio ma anche motivo di orgoglio l’aver offerto alla 
pallavolo attuale un contributo senza interessi nel conseguire 
quei risultati mondiali che la pongono tra le prime discipline più 
praticate e seguite” 
E allora un po’ di storia : Ranieri promuove la costituzione di 
una sezione pallavolo in seno alla U.S.Turris di Pisa nel 1946, 
dando vita alla prima squadra cittadina del dopoguerra, con la 
collaborazione di altri dirigenti e appassionati. 
A richiesta del Comitato FIPAV Toscano, diretto allora da 
Riccardo Dal Zen, viene designato ed accetta di formare a Pisa 
un Comitato Provinciale che in breve organizza le prime 
affiliazioni per le società della provincia e promuove un corso 
per aspiranti arbitri provinciali. 
Insieme a Santini, Gazzarri e Tacchi, Sainati consegue la 
qualifica di arbitro, dopo aver sostenuto l’esame di idoneità e 
ben presto si distingue per competenza, passione e 
disponibilità, tanto da arrivare in pochi anni nei ruoli nazionali. 
Negli anni ’50, quale responsabile dell’attività provinciale 
organizza un campionato a cui aderiscono oltre 10 società (per 
il tempo risultato eccezionale!) e nello stesso tempo promuove 
con la collaborazione degli Istituti Scolastici un torneo 
“interscolastico” che vedrà la partecipazione di ben 8 Istituti 
Superiori, riscuotendo un gran successo tecnico e 
organizzativo e dando lo spunto per un ulteriore e proficuo 
sviluppo dell’attività pallavolistica nella scuola. 
Nella seconda metà degli anni ’50 l’attività della provincia 
aumenta costantemente tanto che gli organi centrali 
promuovono la costituzione di un Comitato Provinciale e di una 
Commissione Arbitri sempre più numerosa e competente. 
Insieme con Ezio Magagnini Sainati Ranieri è il motore 
dell’allora movimento pallavolistico e le sue indubbie capacità 
lo portano ad essere inquadrato per la prima volta nella storia 
della pallavolo pisana nei massimi ruoli arbitrali. 

 

SAINATI RANIERI :  FIGURA STORICA DELLA TURRIS E DELLA 

PALLAVOLO PISANA 

La sua attività di arbitro nazionale lo porta spesso sui 
campi di tutta italiana, ma non disdegna di seguire, 
insieme ai colleghi Nencini e Martini la formazione dei 
giovani arbitri e tra questi ci piace ricordare soprattutto 
Fabio Menichetti, Fabrizio Saviozzi e Maurizio Borgato, 
giovani allora di indubbio talento, che avrebbe meritato 
in egual misura le soddisfazioni che invece ha 
conseguito solo Borgato, arrivato ai massimi livelli 
arbitrali nazionali e internazionali. 
Ma Ranieri non è uno che si tira indietro quando c’è da 
dare una mano e allora collabora con il CUS di Muzio 
Salvestroni per riportare la pallavolo femminile di un 
certo livello nel Centro Universitario e dopo pochi anni 
ecco che la squadra femminile arriva addirittura in serie 
B, sfiorando una serie A qualche anno prima 
impensabile. 
Ma il tempo passa inesorabile e dopo aver “appeso il 
fischietto al chiodo”, ha continuato a svolgere attività di 
istruttore arbitri e di osservatore nazionale per molti anni, 
oltre a mettere a disposizione la sua vasta esperienza 
per gli Enti di Propaganda, CSI e Salesiani in primis. 
Il suo palmares di riconoscimenti è veramente incredibile 
e invidiabile e per sua espressa volontà lo riportiamo qui 
di seguito : 
Medaglia d’oro della FIPAV nel 1965 
Medaglia d’oro degli Enti di Propaganda nel 1965 
Medaglia d’oro dell’Amministrazione provinciale nel 1965 
Medaglia di bronzo del CONI nel 1986 
Medaglia d’argento del CONI nel 1996 
Riconoscimento della FIPAV nel 1986 per il 20.le della 
fondazione 
Riconoscimento del CUS Pisa per il 40.le della 
fondazione 
Arbitro Benemerito nel 1977 
Riconoscimenti vari e targhe ricordo in occasione di 
ricorrenze importanti 
Targa ricordo per il 50.mo del C.P. 1995  
…….e tanto, tanto altro ….. 
 
Ma il riconoscimento più gradito sarà certamente questo 
… tutti quelli che ti hanno conosciuto, ti ricordano con 
immutato affetto e simpatia, caro Ranieri, e sperano che 
tu possa sentire questo messaggio, ovunque tu ti trovi in 
questo momento. 

Mario Bruselli 
 

 


